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Attesa sentenza in Usa 
Uccìse a botte la figlia 
adottiva, per il tribunale 
è omicidio colposo 

JJALNOSTRQ CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZURQ 

• i NEW YORK Omicidio col-
poso di primo grado (First de-
gree manslaugheler) e il ver* 
detto cui è giunta ieri in tarda 
serata la giuria chiamata a 
giudicare Joel Steinberg per la 
morte di Usa, sei anni, uccisa 
un anno fa a botte I giurati 
erano rimasti chiusi in camera 
di consiglio per più di una set
timana. giornalisti, cronisti e 
troupes televisive a bivaccare 
in tribunale giorno dopo gior
no in attesa di una delle sen
tenze che più avevano creato 
susperice nell'opinione pub
blica di New York 

Omicidio colposo di pnmo 
grado è meno di omicidio vo
lontario di secondo grado, la 
prima delle accuse richieste 
dal pubblico ministero, su cui 
1 giurali dovevano pronunciar
si Prevede da un minimo di 8 
anni e mezzo di galera ad un 
massimo di 25 Ma è 11 «grado* 
più grave di omicidio non in
tenzionale, l'unico in cui è 
esplicitamente implicita l'in
tenzione» di provocare, se 
/non la morte, gravi lesioni alla 
vittima. 

I «latti" sono i seguente II 
pnmo novembre del 1987 Joel 
Steinberg, un avvocato, resi
dente nell'elegante Greenwfch 
Village deirinlellettuahtà new
yorchese, quindi non un prò-
veraccio qualsiasi ma una 

persona colta e privilegiata, 
aveva picchiato violentemen
te, come era abituato a fare, 
la figlia adottiva Lisa di 6 anni 
Poi era uscito a cena lascian
dola agonizzante e priva di 
coscienza sul pavimento del 
bagno L'avevano portata in 
ospedale solo quando la po
vera bambina, il mattino do
po aveva cessato di respirare 
E in ospedale Lisa era morta 
senza mai aver ripreso coco-
noscenza per le conseguenze 
di un'emorragia cerebrale, do
vuta alle lesioni che le erano 
slate inlerte 

La difesa di Steinberg aveva 
puntato tutto per tutto sulla 
non intenzionalità Aveva an
che ammesso l'uso continua
to da parte di Steinberg di co
caina per sostenere che era 
troppo obnubilato dalla droga 
per poter avere I «intenzione» 
di far del male alla bambina 
Se i giurati avessero trovato 
Steinberg colpevole di omici
dio colposo nella forma meno 
grave, quella dovuta alla «ne
gligenza» per non aver portato 
Lisa in ospedale, il tipo se la 
sarebbe potuta cavare con 
una pena da I anno a tre me
si a A anni di galera II che, 
per l'attenzione e l'emozione 
che il caso ha suscitato a New 
Yok, avrebbe probabilmente 
prodotto una vera e propna 
sollevazione di indignazione, 

Il presidente federale Milosevic giustifica 
Suvar denuncia al Plenum: le proteste popolari 
«La situazione «I lavoratori scioperano? 
del paese è peggiorata» Colpa di leader incapaci» 

Aspra battaglia a Belgrado 
ai vertici della Lega 
Ogni mediazione sembra davvero difficilissima al 
20° plenum della Lega. Scendono in campo i lea
der delle diverse anime del partito, il «liberale» Ku-
can sloveno, il •centralista» Milosevic, serbo; e i to
ni sono aspri. Intanto il rappresentante dei militari 
nel Ce, ammiraglio Simic, ammonisce: «Se qualcu
no pensa di cambiare il sistema iugoslavo, sappia 
che le forze armate scenderanno in campo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A M I I L BMTINITTO 

«Intifada» ed elezioni 
Botta e risposta 
fra Rabin e Husseini 
Spiragli per il dialogo? 
• GERUSALEMME Si molti
plicano i segnali che il gruppo 
dirigente israeliano (o alme
no una parte del gruppo diri
gente) stia cercando di mette
re in moto un qualche mecca
nismo di dialogo israelo*pale-
sllne.se per sfuggire alla situa
zione di paralisi In cui Ina 
cacciato la «linea Shamlr». E 
l'iniziativa viene ancora una 
volta, significativamente, dal 
ministro della Difesa laburista 
Kabln, che sembra aver definì* 
tiva mente preso nelle sue ma
nali molo che nel precedente 
governo era svolto dal suo 
compagno di partito (e po
tenziale rivale nella leader
ship) Shimon Peres 

Ieri Rabin ha esortato i pa
lestinesi dei temlon occupati 
ad essere *\ conduttori del 
processo per una soluzione 
della questione palestinese». 
Come si sa, domenica Robin 
aveva fallo scarcerare la più 
influente personalità dei terri
tori occupali, Faisal el Hussei
ni, E questi Ieri gli ha pronta* 
mente e indirettamente repli
cato esprimendo la convinzio
ne che saranno proprio perso
nalità palestinesi dei territori 
occupati «a dare a Israele la 
scala per scendere dall'alber
go su cui è salito e spianare la 
strada a contatti con l'Olp* 

Secondo i giornali israelia
ni, Rabin intende approfondi* 

re i contatti con i leader della 
«Intifada» (molti dei quali so
no in prigione) e in questo 
contesto sì è detto disposto a 
modificare il suo «plano di pa
ce», nel senso di non chiedere 
più una sospensione della n-
volta come condizione preli
minare per Indire elezioni nei 
territori II ministro ha fatto 

3uesta affermazione nel corso 
i una minine del gruppo par

lamentare labunsta: si potreb
be - ha detto - anvare ad 
un'intesa generale MI! proces
so politico da seguire prima 
ancora di una tregua nella «in
tifada», «una volta giunti a 
un'intesa generale - ha prose
guito - devono cominciare la 
calma, la preparazione delle 
elezioni, le elezioni, i negozia* 
ti sulla durata del penodo di 
transizione, il suo inizio e do
po un certo tempo le trattative 
su una soluzione permanente 
del problema». 

Siamo ancora lontano non 
solo dalla posizione dell'Olp 
ma anche da quella espressa 
domenica da Faisal el Hussei
ni, ma un primo passo per 
colmare la distanza sembra 
essere stata fatto II premier 
Sh a ITI ir e il ministro degli Este
ri Arens (entrambi del Likud) 
si sono trincerati nel silenzio 
Per ora la Iniziativa di Rabin 
continua ad essere presentata 
come puramente «persondle-, 

• f i BELGRADO Ci risiamo. Il 
croato Suvar, presidente fede
rale della Lega, denuncia il 
«peggioramento della situazio
ne del paese», te resistenze al 
cambiamento, le sempre forti 
tendenze accentratrici e stata
liste. Il leader sloveno Kucan 
aflerma che «praticamente la 
Jugoslavia si sta disgregando», 
denuncia l'intolleranza delle 
opinioni diverse nel partito e 
dichiara che «gli sloveni non 
riconoscono come propria 
una Lega dei comunistiche 
non condanni l'intolleranza» 
E, rivolto senza nominarli ai 
dirigenti serbi, avverte che «il 
popolo non deve essere mani
polato, perché ogni repubbli
ca jugoslava ha il suo popolo, 
e che cosa accadrebbe se eia* 
scuna leadership politica ma
nipolasse il popolo suo?» Il 
leader serbo Milosevic nbalte 
che «quando i lavoratori non 
ottengono multati cercando 
di cambiare le cose attraverso 
i canali istituzionali, ecco allo
ra gli scioperi, le dimostrazio
ni», E aggiunge minacciosa

mente che «una 
che voglia tenere la Serbia in 
ginocchio, sarà una Jugosla
via senza la Serbia» 

Insomma, in questo 20 ple
num del Ce federale jugosla
vo sembra di nvedere un film 
già visto molte altre volte. 
Stessi attori, stesse argomenta
zioni Ma 6 un film più dram
matico, perche il tempo pas
sa, la crisi si acuisce, I proble
mi marciscono e nessuno ne* 
sce ad impnmere al partilo e 
al paese quella spinta che 
possa rimettere la macchina 
In cammino. Tre mesi fa le di
verse anime della Lega dei co
munisti jugoslavi si confronta-
rono duramente al 17 ple
num. Tutti d'accordo su una 
sola cosa: la necessita di pro
fonde nforme della vita eco
nomica e politica e della stes
sa organizzazione intema del 
partito. Ma come concreta* 
mente realizzare quei cambia
menti restava matena di opi
nioni contrastanti. Ci sono sia
li nel frattempo altri due ple

num dedicati alle modifiche 
costituzionali e ai problemi 
economici; ma il clima nel 
paese e nella Lega è rimasto 
lo stesso Si è dimesso il pn
mo ministro Mikulic, inviso a 
quasi tutti e gli è succeduto 
Marcovic, gradito solo a una 
parte. Intanto sotto la spinta di 
rinnovate manifestazioni po
polari sono state spazzate via 
le dirigenze del Montenegro e 
della Voivodina. Ma il Comita
to centrale federale: che,, nel 
giro di quaranta giorni avreb
be dovuto rinnovarsi di un 
buon terzo, è ancora la foto* 
grafia di quello precedente. 

Cosi si arriva ai 20 plenum 
con gli stessi schieramenti di 
allora. Gli sloveni alla guida 
dell'ala «liberale» e alleati di 
•centro* del partilo (imperso
nalo dal numero uno, il croa
to Suvar), i serbi a farsi pala
dini delle istanze di integra
zione nazionale e contempo
raneamente di lotta al buro-
cralicismo, il tutto però condi
to in una piccante salsa 
populista Le mediazioni dav
vero non sembrano più possi
bili, tanto che all'ordine del 
giorno del 20 plenum, oltre al 
repulisti in Montenegro e Voi-
vodina ci sono due temi che 
di per sé mostrano la natura 
delle relazioni In seno al parti
to* proposta di un congresso 
straordinario, richiesta che si 
dimetta il presidente Suvar Si
no a tarda sera al palazzo del 
parlamento che ospita i tavon 
del Ce gli ultimi due argomen-

Andreotti: ,<6p§tememo 
l'ecx)nott1iàltigoslava» 
( • BELGRADO «Da alcuni 
anni e dall'anno scorso in 
particolare il governo italiano 
segue gli sviluppi della cnsi ju
goslava e cerca di dare una 
mano amica alla soluzione 
dei problemi La nostra è una 
solidanetà attiva Sosteniamo 
la Jugoslavia in ambito inter
nazionale, ad esemplo nella 
nnegoziazione del suo debito 
estero. E cerchiamo di affret
tare l'attuazione dei progetti 
di coopera2ione stabiliti con il 
memorandum d'intesa firma
lo a Roma alla fine di gennaio 
del 1988». Cosi il ministro de
gli Esteri Andreotti ntiene che 
l'Italia possa aiutare (a Jugo
slavia a risalire la china lungo 

cui è scivolala negli anni Ot
tanta. GII indicatori statistici 
sono eloquenti* inflazione al 
250%, disoccupazione, al 15%. 
tenore di vita del 10% infenore 
nspetto a un anno fa. 

Andreotti ha compiuto ieri 
una visita lampo a Belgrado 
rientrando a Roma già In sera
ta dopo avere incontrato il 
suo omologo Loncar, il neo
premier Markovic, il capo di 
Stato Dizdarevic «Noi ritenia
mo che gli jugoslavi siano sul
la strada giusta, ma non vo
glio esprimere giudizi sulle lo
ro scelle e non ho alcun ruolo 
da svolgere nspetto alle loro 
riunioni politiche». Una frase 

Completato il piano degli aiuti di Mosca all'Afghanistan 

Kabul addio: comincia oggi 
l'ultima fase del ritiro sovietico 
Le ultime truppe sovietiche cominceranno oggi a la
sciare Kabul: il ritiro della maggior parte dei soldati 
dell'Armata Rossa dalla capitale afghana, concorda
to nei giorni scorsi dal ministro della Difesa sovieti
co Jazov con Najibullah, dovrebbe avvenire entro la 
fine della settimana. Ieri, mentre alcuni attentati 
provocavano esplosioni in città, l'ambasciata ameri
cana a Kabul ha ammainato le sue bandiere. 

HH.KABUL. Le ultime fasi del 
ritiro dei sotdati sovietici da 
Kabul saranno' seguite da un 
piccolo gruppo diicorrispon-
denti stranieri, che ieri le auto
rità sovietiche hanno trasferito 
da Mosca a Tashkcnt, capitale 
dell'Uzbekistan. Di qui, Il tra* 
sferimento nella capitale af
ghana è stato bloccato da una 
tempesta di neve che impedi
sce agli aerei di atterrare a Ka
bul. L'arrivo dei giornalisti, 
che saranno testimoni del ri
torno in patria dei sovietici 
giunti in Afghanistan :nel di
cembre del 1979 in aiuto del 
regime di Babrak Karma), è 
previsto per questa mattina al
l'alba: in tempo utile per ag
gregarsi agii ultimi reparti so
vietici e seguire il cammino 
della lunga colonna di auto
mezzi militari fino a Termez, 
la maggiore città sovietica ai 
confini con l'Afghanistan. 

Le ultime fasi del ritiro, e 

soprattutto le. prospettive del 
dopoiritirò; erano state messe 
a punto nei giomìscorsi dal 
ministro della difesa-sovietico 
Dmitri Jazov, che era venuto a 
Kabul per partecipare perso
nalmente a una tempestosa 
riunione del comitato centrale 
del.partilo al.potere.JJopo le 
misure militari, quelle econo
miche; per affrontarle, si tro
vano in questi giorni a Kabul il 
presidente del Gosplan sovie
tico Masliukov, il ministro del
le finanze Gostev e il ministro 
delle relazioni economiche 
con l'estero Katushev. Secon
do gli accordi presi con gli alti 
esponenti economici sovietici, 
Mosca si impegna ad assicu
rare un ponte aereo con Ka
bul per rifornire di viveri e ge
neri dì prima necessità la ca
pitale afghana, mentre un 
convoglio con oltre 500 ca
mion dovrebbe arrivare in 
questi giorni dall'Unione So

vietica per portare gli aiuti più 
urgenti La capitale è infatti 
completamente accerchiata, e 
le abbondanti nevicate rallen
tano drammaticamente i rifor
nimenti. 

In questa angosciosa vigilia 
alcune esplosioni hanno scos
so ieri sinistramente la capita 
le: sono saltate alcune auto-
bomba, a distanza di mezz'o
ra luna dall'altra a quanto 
pare senza provocare vittime, 
ma solo alcuni feriti 

Poche ore prima, con una 
triste cerimonia, aveva am
mainato la sua bandiera l'am
basciata americana. «Ce ne 
andiamo in un momento.al 
tempo stesso doloroso e lieto 
- ha detto l'incaricato d'affari 
americano John Glassman -. 
Siamo lieti che il popolo, af
ghano venga sollevato dalle 
sue sofferenze, ma sappiamo 
che la sua lotta non è finita: il 
popolo americano è con lui». 

A giorni, anche i diplomati
ci italiani se ne andranno, co
me quelli di molti altri paesi 
europei. Il governo indiano ha 
fatto sapere chn ritirerà da Ka
bul solo i familiari dei membri 
dell'ambasciata, ma per ora 
lascerà al loro posto i diplo
matici. Il governo afghano ha 
polemizzato ieri duramente 
contro la chiusura delle am-

iflan statunitense John Glassman con la band-m Usa. 

base i a te. St tratta, afferma un 
comunicato dei ministero de* 
gli Esteri, «di un atto contro il 
nostro popolo e il nostro pae
se», di una mossa di «propa
ganda psicologica» per semi
nare il panico nel paese. An
che da parte della resistenza 
afghana si ritiene ingiustificata 
la chiusura delle ambasciate. 
il leader del gruppo «Arakat» 
della guerriglia, Abdullah 
Amirlam, in una conferenza 
stampa a Roma, ha chiesto al 

governo italiano di non chiu
dere la sua sede diplomatica: 
«A Kabul - ha assicurato -
non vi sarà nessun massacro». 
La stessa assicurazione è ve
nuta da un altro esponente 
della resistenza, Burhanuddin 
Rabbani, capo dello «Jamiat-i-
[slami-: Kabul, Kandahar e Ja-
lalabad «non saranno prese 
d'assalto» per, risparmiare la 
popolazione civile, ha affer
mato Rabbani in una intervi
sta a un giornale del Kuwait. 

ti non erano stati affrontati. 
Ma nella relazióne introduttiva 
Suvar ha respinto a chiare let
tere llidea dèi congresso anti
cipato e,ha ignorato la richie
sta di sue dimissioni All'accu
sa di non aver dato attuazione 
alle risoluzioni dei Ce,prece
denti, Suvar ha replicato che 
tutte le istanze di partito sono 
responsabili, e la causa vera 
sta nel conflitto tra forze rifor
matrici e antìrìformatnci» Su
var ha cercato di rivendicare 
una propna collocazione cen
trale nello schieraménto poli
tico, indicando nel paese due 
opposte tendenze «conserva

trici». Una tendenza ultra libe
rale che considera «superfluo» 
il socialismo e si esprìme ne i 
progetti politici di associazioni, 
che vorrebbero trasformarsi in 
partiti restando al di fuòri del
l'Alleanza socialista. L'altra è 
la tendenza centralista, lo 
«statalismo monolitico che do
po tanto tempo non è ancora 
scomparso dal nostro partito» 
Ma dall'insieme del suo di
scorso pare di capire che il 
vero pericolo per lui sia il se
condo poiché «si maschera di 
nazionalismo» e «in una situa
zione in cui il tenore di vita è 
in declino le masse popolari 
possono esservi sensibili». 

pronunciata da Andreotti col 
sorriso sulle labbra ma diretta 
a stroncare ogni speculazione 
sulla sua presenza a Belgrado 
propno il giorno in cui si apri
va un importante plenum del 
Comitato centrale. Una pura 
coincidenza di date del resto 
perché il plenum doveva svol
gersi la settimana scorsa e fu 
poi rinviato all'ultimo istante. 

•Loncar - ha aggiunto an
cora Andreotti - mi ha illustra
to I processi di trasformazione 
in corso, ispirati all'economia 
di mercato, alla democratizza
zione e al pluralismo politico-. 
E il presidente Dizdarevic per 
parte sua ha sottolineato che 

le stesse dimissioni dell ex pn
mo ministro Mikulic un mese 
fa sono segno «che siamo sul
la via della democratizzazio
ne. Noi vogliamo il pluralismo 
anche se non sarà il plurali
smo in senso occidentale, ma 
nemmeno possiamo restare 
ancorati al modello del partito 
unico» 

In concreto le parti hanno 
fatto 11 punto sullo stato di ap
plicazione degli accordi di 
Osimo e del memorandum 
d'intesa firmato un anno fa, 
con il quale Roma offri crediti 
per 420 milioni di dollan, la 
maggior parte dei quali eroga
bili nell'arco di tre anni a tas

so superagevolato. Una mis
sione tecnica vjtaliana verrA a 
Belgrado nei prossimi giorni 
per accelerare l'esame dei 
progetti indicati nel memoran
dum Inoltre si è concordato 
di dare impulso alla costruzio
ne di due «bretelle» che con
giungono Trieste e Gorizia al
la grande autostrada per Lu
biana. Un progetto cui non è 
interessata solo l'Italia ma 
l'Europa intera porche ne n-
sulterebbero facilitate le co
municazioni con il resto del 
continente. «L'Europa del 
1992 non vuole essere una 
fortezza autarchica», ha con
cluso Andreotti 

CGaB. 

Gorbaciov 
visiterà 
Londra 
e Bonn 

Doppia visita ufficiale del segretario generale del Pcus, Mi* 
khail Gorbaciov (nella foto). Dal 5 al 7 aprite sarà in Gran 
Bretagna, dal 12 al 15 giugno in Germania federale. Il lea
der del Cremlino doveva recarsi a Londra nello scorso di
cembre ma fu costretto ad annullare la visita a càusa del df-
sastroso terremoto in Armenia. In Germania federale è statò 
invitato dal capo dello stato, Richard vòn Weizsaècker, per 
ricambiare i! viaggio del cancelliere Helmut Kohl dell'otto
bre scorso a Mosca. Gorbaciov avrà a Bonn una fitta serie di 
incontri per «affrontare problemi di ordine politico ed eco
nomico - ha detto il portavoce del governo tedesco - . Con
clusi i colloqui i due paesi dirameranno un comunicato 
congiunto nel quale sì parlerà della futura collaborazione 
tra Mosca e Bonn». 

Gli Usa 
temono 
un attentato 
in Creda 

Deng Xiaoping 
sarà operato 
alla prostata 

Dan Quayle: 
«L'Urss « fonda 
sull'odio di Dio-

Allarme per le linee aeree 
americane in Grecia, L'Ente 
per l'aviazione civile ha co
municato a tutte le compa
gnie che un gruppo terrori
sta sta preparando un atten
tato a bersagli americani, 

,^HHH.^M-a-inn>-M-a-B 8«*i o israeliani in Grècia. 
L'Ente raccomanda di per

quisire tuni i passeggeri e controllare i bagagli di persone, I 
cui nomi sono compresi in un elenco fatto circolare nei 
giórni scorsi. La lista comprende 137 nomi e numeri di pas
saporto che potrebbero essere usati dai terroristi 

Den Xiaoping dovrà subire, 
al massimo entro due mesi, 
un'operazione alla prostata. 
L'intervento è stato consi
gliato dai medici al leader 
cinese, che ha 84 anni, I sa-
mtan assicurano però che 

tMMrt-i-^-^--«>f^-M--M Deng sode di buona salute 
e che il disturbo è abbastan

za comune tra le persone di quell'età Deng si trova in que
sti giorni a Shanghai dove incontrerà venerdì prossimo il 
ministro degli esteri sovietico. Eduard Shevardnadze. L'ope
razione che dovrà subire, riferiscono alcune fonti cinesi, 
potrebbe far anticipare ai pnmi di aprile il summit tra Deng 
e Gorbaciov. 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti Dan Quayle, ha esordi
to in politica estera: l'Unio
ne Sovietica, ha detto, ha 
portato il male nel mondo 
perché e un sistema fonda
to sull'*odlo di Dio*. Se do-

^^mmi^^^m^^^^mi^ v e s s c organizzarsi dawerola 
prevista conferenza di Mo

sca sui diritti dell'uomo, ha aggiunto nfacendosi nello stile 
di Ronald Reagan dei bei tempi deU'«impero del male» gli 
Usa dovranno assicurarsi in precedenza che «non si tratti di 
una semplice esibizione di pubbliche relazioni per la lea
dership sovietica». «Dobbiamo insistere che tutte le condi
zioni concordate sinano state rispettate • condizioni come i 
liberi contatti del cittadini sovietici con i delegati ed i turi
sti*. ì nvoluzionan che fondarono gli Stati Uniti d'America, 
ha proseguito, «credevano nell'esistenza di un creatore le 
cui leggi avevano posto limiti Irrevocabilial potere dello Sta
to Guardate ora qi quanto bene è stato beneficiato il mon
do come risultato di questa prima rivoluzione e quanto ma
le è scatunto dalla seconda». 

Per tre ore hanno passeg
giato nei giardini, nuotato 
nel laghetto, fumato tran
quillamente sigarette. Sono 
saliti perfino su un albero 
davanti alla finestra della re* 
gtna. Le guardie reali non il 
sono accorte di; niente, 
nemmeno i cani hanno ab

baiato. Alla (Ine 1 tre poliziotti, mandati da Scolland Yard a 
vendicare il sistema di protezione alla residenza reale, han
no sentenziato: •Buckingham Palace non è scuro». Il conte
nuto del rapporto è stato rivelato dal giornale «Sun», La fa
miglia reale ha conosciuto i risultati dei test mentre si trova
va nella, forse più tranquilla, residenza di campagna. 

Ungheria ed Israele riallac
ceranno normali rapporti 
diplomatici nella prima me
ta di quest'anno Lo ha anti
cipato nell'Intervista rila
sciata len sera alla televisio
ne austriaca il Primo mini
stro ungherese Miklos Ne* 
meth. Lungheria, eccezion 

fatta per la Romania, ruppe le relazioni diplomatiche con 
Tel Aviv all'indomani del conflitto arabo-israeliano1 del 
1967. Il mese scorso, dopo la visita privata compiuta a Bu
dapest, il Pnmo ministro israelinao Shamir rivelo che i due 
paesi avevano deciso di riallacciare, graduatamente, 1 rap
porti diplomatici. 

La polizia: 
«Buckingham 
Palace 
non è sicuro» 

— 

Ungheria 
e Israele 
riallacceranno 
I rapporti 
dipfomatid 

Gli amici di Bush in gara per la sede di Roma 

Si chiamerà Pietro Secchia 
l'ambasciatore Usa in Italia? 
Sarà Pietro Secchia il prossimo ambasciatore Usa 
in Italia? Come ad ogni cambio presidenziale, 
questi sono a Washington i giorni del toto-amba-
sciatore. E l'Italia, dove si tratta di sostituire Max
well Rabb, continua ad essere la sede più ambita 
da tutti coloro con cui Bush ha contratto debiti 
politici. Joseph Zappala, Frank Stella e Rozanne 
Ridgway gli altri nomi di candidati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWOMUND OINIURO 

IH NEW YORK. C'è un Pietro 
Secchia, imprenditore di 
Grand Rapids, nel Michigan, 
chenellapolitica americana^ 
incomparabilmente più famó
so del suo omonimo italiano 
che fu vice di Togliatti. Ha gui
dato i battaglioni di George 
Bush nelle primarie dello 
scorso.anno, dando un contri
buto decisivo alla disfatta di 
uno dei più pericolosi avver
sari iniziali di, Bush per la no
mination repubblicana, il re
verendo Pat Robertson. In 
cambio ora vuole la nomina 
ad ambasciatore Usa in Italia, 
e continua a gridarlo da setti
mane ai quattro venti. Qual
che mese fa la rivista «Har-
per's» gli aveva dedicato un 
articolo dipingendolo come il 
meno diplomatico tra ' i pro
consoli locali di Bush, uno 
tanto sanguigno che il suo tur
piloquio contro gli avversari 
polìtici è diventato proverbia

le. «Ma che dite, sono diplo
maticissimo...*, si difende lui. 

Quello di Peter Secchia è 
uno dei 300'nomi di candidati 
al posto di ambasciatole degli 
Stati Uniti per «servigi perso
nali. resi a Bush che figurano 
in un elenco che it nuovo se
gretario di Stato James Bakèr 
ha già fatto battere nei com
puter del Dipartimento di Sta
to. Cui si aggiungono altre 
centinaia di nomi di diploma
tici di carriera tra cui il nuovo 
presidente può sempre sce
gliere per colmare i posti va
canti. C'è una commissione 
ad hoc, incaricata di passare 
in rassegna il ricambio tra i di
plomatici. Ma la signora Mar
garet Tutwiller, che dovrebbe 
diventare la nuova portavoce 
del Dipartimento di Stato, fa 
sapere che «in ultima analisi 
la commissione è formata da 
uno solo: il presidente Bush*. 

Le nomine ad ambasciatore 
per pagare debiti politici con
tratti durante una campagna 
elettoraleisono unaitràdizìone 
radicata nella politica ameri
cana. Che periodicamente fi
nisce sotto tiro polemico 
quando il ricorso alla pratica 
diventa esagerato. Ad esem
pio, con Reagan uri po' di 
esagerazione ci deve pur esse
re stata, se al momento del 
suo ingresso alla Casa-Bianca 
il 75%, uno su quattro degli 
ambasciatori Usa.nel mondo, 
erano diplomatici di.carriera e 
non premiati .politici., e al 
momento in cui ora se he va ì 
diplomatici dì carriera sono 
solo il 60%, uno su tre. Lo stes
so ambasciatore a Roma 
uscente, Rabb. era tra quelli 
che furono scelti in base al 
criterio di «fedeltà, anziché 
competenza. 

Tra tutti i posti in palio, 
quello che è tradizionalmente 
il più ambito in assoluto è 
l'ambasciata Usa a Roma. Tra 
coloro che Insistono a volere 
assolutamente l'Italia, e non 
sembrano disposti ad accon
tentarsi di nulla di meno, 
nemmeno se si trattasse di 
Francia o Inghilterra, oltre a 
quello di Peter Secchia sì la il 
nome di Joseph Zappala, Im
prenditore edile della Florida, 
che insieme alla moglie ha 
raccolto 25 milioni dì dollari a 

sostegno della candidatura di 
Bush, Howard. W. Long, espo
nente .della destra repubblica
na,ambirebbe anche lu) all'I. 
talia, pero, dice, gli potrebbe 
andar bene anche un altra ca
pitale europea. Patrick Berret, 
uomo d'affari dì Syracuse fa 
sapere che si accontentereb
be anche del Canada. Uri al-
tro uomo d'affari, Howard 
Wilkìns, amico di Bob Dole, 
punta a Parigi, contendendola 
ad un altro grande •contri
buente. dì tondi elettorali, 
Fred Bush (non è parente del 
Bush presidente). 

Altri nomi che vengono'tattì 
come possibili candidati alla 
nomina ad ambasciatore de
gli Usa in Italia sono quello di 
Frank Stella, copresldejtte<Jel 
Gruppo esponenti italiani 
(Gei), che nel corso dell'ulti
ma campagna elettorale ave
va curato I rapporti con Bush 
e i repubblicani, lasciando a 
Jeno Paulucci la gestione del 
più tradizionali rapporti tra la 
comunità italiana e ì demo
cratici, e qullo dì Rojanne 
Rtdgway, vice di Shultz al DI-
partimento di Stato, sulla qua
le la scelta potrebbe cadere se 
prevalesse il criterio della no
mina di un ambasciatore di 
carriera in base alla compe
tenza anziché in base alle re-
gole dello «sdebltamento» con 
chi ha cacciato più soldi per 
eleggere il nuovo presidente. 

l'Unità 
Martedì 
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